
1.1 - POPOLAZIONE 
 

1.1.1 - Popolazione legale al censimento  2001 n. 899 
 1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 

           (Testo Unico Enti Locali D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 
 
n. 929 

   di cui:  Maschi   n. 459 
    Femmine n. 470 
    Nuclei familiari n. 470 
    Comunità/Convivenze n. 1 
1.1.3 - Popolazione all'1/1/2005 
           (penultimo anno precedente) 

 
n. 

 
913 

1.1.4 - Nati nell'anno   n. 8 
1.1.5 - Deceduti nell'anno   n. 13 
    Saldo naturale   n. -5 
1.1.6 - Immigrati nell'anno   n. 71 
1.1.7 - Emigrati nell'anno   n. 50 
    Saldo migratorio   n. +21 
1.1.8 - Popolazione al 31/12/2005   n.  929 
           (penultimo anno precedente) di cui     
1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni)   n. 52 
1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni)   n. 56 
1.1.11 - In forza lavoro I^ occupazione (15/29 anni)   n. 118 
1.1.12 - In età adulta (30/65 anni)   n. 494 
1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni)   n. 209 
1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio:  Anno Tasso 
  2005 0,90 
  2004 0,77 
  2003 0,77 
  2002 0,33 
  2001 0,08 
1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio:  Anno Tasso 
  2005 1,29 
  2004 1,20 
  2003 1,22 
  2002 0,14 
  2001 1,89 
1.1.16 - Popolazione massima insediabile come da 

strumento urbanistico vigente 
   

  Abitanti n. 7100 
  Entro il   31/12/2008 
1.1.17 - Livello di istruzione della popolazione residente : 
I titoli di studio in possesso della popolazione residente ad oggi risultano essere i seguenti: 
Nessun titolo n. 106 (11,41%), licenza elementare n. 170 (18,29%), licenza media inferiore n. 367 (39,50%), 
diploma media superiore n. 214 (23,03%), laurea n. 72 (7,75%). 
 
1.1.18 - Condizione socio-economica delle famiglie : 
Sono stati presi come base di calcolo i capi-famiglia, e le professioni svolte risultano essere le seguenti: 
Commercianti / liberi professionisti n. 44 (9,36%), artigiani n. 46 (9,78%), impiegati n. 131 (27,87%), operai 
n. 158 (33,62%), i rimanenti 137, cioè il 29,14%, sono pensionati o nulla-facenti. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.2 - TERRITORIO 
 
 

1.2.1 – Superficie in Kmq.  
 

 

14 

 
1.2.2 – RISORSE IDRICHE 
 

                                   Laghi  n.        0                            Fiumi e Torrenti  n.          4 
 

 

 

1.2.3 – STRADE 
 

        Statali    Km.    0                           Provinciali   Km.     5                   Comunali  Km.      15   
   

        Vicinali   Km.    15                           Autostrade  Km.     0 
 
 

1.2.4 – PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
 

(se la risposta è SI indicare data ed estremi di approvazione) 
 
 
                  Piano regolatore adottato                                                   SI               NO   
 
 
                  Piano regolatore approvato                                                SI               NO   
 
 
                  Programma di fabbricazione                                              SI               NO   
 

 

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI 
 
                Piano edilizia economica e popolare                                     SI               NO   
 
 
                Industriali                                                                               SI               NO   
 
 
                Artigianali                                                                              SI               NO   
 
SUL TERRITORIO ESISTONO CIRCA N. 40 AZIENDE DI TIPO ARTIGIANALE.            
 
               Commerciali                                                                           SI               NO   
 
COMPLESSIVAMENTE SONO INSEDIATE CIRCA 38 AZIENDE DEL SETTORE.     
 
                Altri strumenti (specificare) 
 
SUL TERRITORIO SONO SONO PRESENTI N. 15 AZIENDE AGRICOLE. 
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(T.U.EE.LL.   Dlgs 267/2000) 
                                                                                                             SI               NO   
 
                                   AREA INTERESSATA                                        AREA DISPONIBILE 
 
      P.E.E.P.                              0                                                                 0 
 
      P.I.P.                                   0                                                                 0 

 
 

1.3 – SERVIZI 



 
1.3.1 – PERSONALE 

 
 
 

1.3.1.1 
 

 
Qualifica funzionale 

 
Previsti in pianta organica 

 

 
In servizio 

 

D3 Area Tecnico-manutentiva 
 

1 
 

1 
 

D1 Area Ammin.-contabile 
 

1 
 

1 
 

C4 Area Ammin.-contabile 
 

1 
 

1 
 

C1 Area Ammin.- contabile 
 

2 
 

1 
 

B3 Area Tecnico-manutentiva 
 

1 
 

1 
 

B1 Area Tecnico-manutentiva 
A3 Area Tecnico-manutentiva 

 

1 
2 

 

1 
2 

 

 
 

 1.3.1.2 – Totale personale al 31.12. dell’anno precedente l’esercizio in corso 
                Totale personale di ruolo       :   8 
 

                Totale personale fuori ruolo  :    0 
 

 

 
 

1.3.1.3 – AREA TECNICA 
 

 
Qualifica funzionale 

 

 
Qualifica professionale 

 
Previsti in P.O. 

 
In servizio 

 
 

D3 
 

Responsabile Area 
Tecnica 

 

1 
 

1 

 

B3 
 

Capo - operaio 
 

1 
 

1 
 

B1 
 

Operaio 
 

1 
 

1 
 

A3 
 

Operaio 
 

2 
 

2 
    

 

 
 

1.3.1.4 – AREA ECONOMICO – FINANZIARIA 
 

 
Qualifica funzionale 

 

 
Qualifica professionale 

 
Previsti in P.O. 

 
In servizio 

 
 

D1 
 

Istruttore direttivo 
 

1 
 

1 
    

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1.3.1.5 – AREA di VIGILANZA 
 

 
Qualifica funzionale 

 

 
Qualifica professionale 

 
Previsti in P.O. 

 
In servizio 

 
 

C1 
 

 

Istruttore Polizia 
municipale 
 

 

1 
 

0 

    

 

 

 
 

1.3.1.6 – AREA DEMOGRAFICA / STATISTICA 
 

 
Qualifica funzionale 

 

 
Qualifica professionale 

 
Previsti in P.O. 

 
In servizio 

 
 

C4 
 

Istruttore demografici 
 

1 
 

1 
    

 

 

Nota : per le aree non inserite non devono essere fornite notizie sui dati del personale. In caso di attività 
promiscua deve essere scelta l’area di attività prevalente. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.3.2 - STRUTTURE 
 
 

 
ESERCIZIO 
IN CORSO 

 

 
PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

 
 
 

TIPOLOGIA 
 
 

 
Anno   2006 

 

 
Anno   2007 

 
Anno   2008 

 
Anno   2009 

 

1.3.2.1 – Asili nido               n. 
 

 

0 
 

 

Posti n. 
 

 

0 
 

 

Posti n. 
 

 

0 
 

Posti n. 
 

0 
 

Posti n. 
 

0 
 

1.3.2.2 – Scuole materne     n. 
 

 

1 
 

 

Posti n. 
 

 

30 
 

 

Posti n. 
 

 

30 
 

 

Posti n. 
 

30 
 

Posti n. 
 

30 
 

1.3.2.3 – Scuole elementari n. 
 

 

1 
 

 

Posti n. 
 

 

30 
 

 

Posti n. 
 

 

30 
 

Posti n. 
 

30 
 

Posti n. 
 

30 
 

1.3.2.4 – Scuole medie        n. 
 

 

0 
 

 

Posti n. 
 

 

0 
 

 

Posti n. 
 

 

0 
 

 

Posti n. 
 

0 
 

Posti n. 
 

0 
 

1.3.2.5 – Strutture residenziali   
              per anziani             n. 
 

 

 
0 
 

 

 
Posti n. 
 

 

 
0 
 

 

 
Posti n. 
 

 

 
0 

 

 
Posti n. 

 

 
0 

 

 
Posti n. 

 

 
0 

 

1.3.2.6 – Farmacie Comunali     
 

 
 

 

         n. 
 

 

0 
 

 

         n. 
 

 

0 
 

 

         n. 
 

0 
 

         n. 
 

0 
 

 
 

                     
 

 

                     
 

                     
 

                     
 

6 
 

 

6 
 

6 
 

6 

 

1.3.2.7 – Rete Fognaria in Km. 
 

                            -  bianca 
 

 

                            -  nera 
 
 

                            -  mista 

 

2 
 

 

2 
 

2 
 

2 
 

1.3.2.8 – Esistenza depuratore   
 

 

SI  
 

 NO  
 

 

SI  
 

 NO  
 

 

SI  
 

 NO  
 

SI  
 

 NO  
 

1.3.2.9 – Rete acquedotto in Km. 
 

 

30 
 

 

30 
 

30 
 

30 
 

1.3.2.10 – Attivazione servizio idrico  
                 integrato 
 

 
 
 

 

SI  

 
 
 

 

NO  
 

 
 
 

 

SI  

 
 
 

 

NO  

 
 
 

 

SI  

 
 
 

 

NO  

 
 
 

 

SI  

 
 
 
 

NO  
 

1.3.2.11 – Aree verdi, parchi e giardini               
 

 

n. 
 

hq. 

 

3 
 

1 

 

n. 
 

hq. 

 

3 
 

1 

 

n. 
 

hq. 

 

3 
 

1 

 

n. 
 

hq. 

 

3 
 

1 
 

1.3.2.12 – Punti Luce illum. Pubbl      
 

 

n. 
 

375 
 

 

n. 
 

375 
 

 

n. 
 

385 
 

n. 
 

395 
 

1.3.2.13 – Rete gas in Km. 
 

 
 

                     
 

 

 

                     

 
 

                     

 
 

                     
 

 
 
 

 

                     
 

 

                     
 

                     
 

                     
 

      
 

 

                     
 

                     
 

                     

 

1.3.2.14 – Raccolta rifiuti in quintali: 
                         
                 -  civile  

 
                 -  industriale 
 
                 -  raccolta differenziata 
 

 

SI  
 

NO  
 

 

SI  
 

NO  
 

 

SI  
 

NO  
 

SI  
 

NO  
 

1.3.2.15 – Esistenza discarica          
 

 

SI  
 

NO  
 

 

SI  
 

NO  
 

SI  
 

NO  
 

SI  
 

NO  
 

1.3.2.16 – Mezzi operativi 
 

n. 
 

 

2 
 

 

n. 
 

 

2 
 

 

n. 
 

2 
 

n. 
 

2 
 

1.3.2.17 – Veicoli 
 

 

n. 
 

 

2 
 

 

n. 
 

 

2 
 

n. 
 

2 
 

n. 
 

2 
 

1.3.2.18 – Centro elaborazione dati 
 

 

SI  
 

NO  
 

 

SI  
 

NO  
 

 

SI  
 

NO  
 

 

SI  
 

NO  
 

 

1.3.2.19 – Personal Computer 
 

 

n. 
 

 

7 
 

 

n. 
 

 

7 
 

n. 
 

7 
 

n. 
 

7 



 

1.3.2.20 – Altre strutture 
 

Sul territorio Comunale è attiva n. 1 biblioteca comunale gestita con un contratto di CO.CO.CO. in 
economia ed un museo dell'Ombrello e del Parasole gestito con CO.CO.CO. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.3.3 – ORGANISMI GESTIONALI 
 
 
 

 
ESERCIZIO 
IN CORSO 

 

 
PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

 
 
 

 
  

Anno   2006 
 

 
Anno   2007 

 
Anno   2008 

 
Anno  2009 

 

1.3.3.1 – CONSORZI 
 

 

n.         7 
 

 

n.          7 
 

n.          7 
 

n.         7 
 

1.3.3.2 – AZIENDE 
 

 

n.                              
 

 

n.                
 

 

n.                               
 

n.                              
 

1.3.3.3 – ISTITUZIONI 
 

 

n.                              
 

 

n.                               
 

n.                               
 

n.                              
 

1.3.3.4 – SOCIETA’ DI CAPITALI 
 

 

n.                             
 

 

n.                               
 

 

n.                               
 

n.                              
 

1.3.3.5 – CONCESSIONI 
 

 

n.        2 
 

 

n.          2 
 

n.          2 
 

n.         2 

 



 
 

1.3.4 – ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
NEGOZIATA 

 
 
 

 
 
1.3.4.1 – ACCORDO DI PROGRAMMA 
 
 
 

 

Oggetto  PER L'ANNO 2007 NON SONO PREVISTI. 
 
 

 

Altri soggetti partecipanti        
 

 

Impegni di mezzi finanziari        
 

 

Durata dell’accordo 
 
L’accordo è: 
 
- in corso di definizione                                           SI      NO   
 
- già operativo                                                         SI      NO   
 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione 
 

 

 
 
1.3.4.2 – PATTO TERRITORIALE 
 
 

 

 

Oggetto  PER L'ANNO 2007 NON SONO PREVISTI. 
 

 

 

Altri soggetti partecipanti        
 

 

Impegni di mezzi finanziari        

 

 

Durata del Patto territoriale 
 
Il Patto territoriale è: 
 
- in corso di definizione                                            SI      NO   
 
- già operativo                                                          SI      NO   
 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione 
 

 



 
 

 
 
1.3.4.3 – ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 
 
 

 

Oggetto  PER L'ANNO 2007 NON SONO PREVISTI. 
 
 

 

Altri soggetti partecipanti        
 
 

 

Impegni di mezzi finanziari        
 
 

 

Durata        
 
 
Indicare la data di sottoscrizione        
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



1.3.5 – FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA 
 
 
 
 

 
1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 
 
 

- Riferimenti normativi                           
 

- Funzioni o servizi                                
 

- Trasferimenti di mezzi finanziari                          
 

- Unità di personale trasferito                                 
 
 

 

 
1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione 
 
 

- Riferimenti normativi                           
 

- Funzioni o servizi                                
 

- Trasferimenti di mezzi finanziari                          
 

- Unità di personale trasferito                                 
 
 

 

 

 

 
 

 
1.3.5.3 – Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite              
 

                      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.4 – ECONOMIA INSEDIATA 
 
 
 
 

Agricoltura. 
Sul territorio sono presenti n. 15 aziende agricole. 
Gli addetti del settore sono circa 60. 
Coltivazione prevalente: piante da frutta e fiori. 
 
Settori prevalenti sono edilizia, idraulica, falegnameria, meccanica ed elettronica. 
 
Artigianale. 
Sul territorio esistono circa n. 44 aziende di tipo artigianale. 
Risultano impiegati nel settore circa 180 persone. 
 
Non esistono attivita' di tipo industriale. 
 
Commercio in sede fissa: alimentari, abbigliamento ed extralimentari. 
 
Pubblici esercizi. 
Complessivamente sono insediate circa 36 aziende del settore. 
Risultano occupati nel settore commerciale circa 130 addetti. 
 
Alberghiero.  
Sul territorio sono presenti n. 3 alberghi con capienza ricettiva di n. 150, posti letto ed un campeggio con n. 
144 piazzole. 
Sono occupati nel settore circa 30 addetti. 
 
Trasporti pubblici. 
Sono presenti n. 2 linee gestite dalle autolinee Nerini e Fontaneto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.2. – ANALISI DELLE RISORSE 
2.2.1 – Entrate Tributarie 

 
 

 
2.2.1.3 – Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei 
mezzi utilizzati per accertarli. 
 
Le entrate tributarie sono suddivise in tre principali "categorie" che misurano le diverse forme di contribuzione 
dei cittadini alla gestione dell'Ente. 
La categoria Imposte (01) raggruppa tutte quelle forme di prelievo effettuate direttamente dall'Ente nei limiti 
della propria capacità impositiva, di cui la relativa normativa risulta in continua evoluzione. Attualmente 
risultano allocate in tale categoria: 

- l'I.C.I. 
- Compartecipazione IRPEF 
- Credito IVA 
- l'Imposta sulla pubblicità 
- l'Addizionale sul consumo di energia elettrica 
- l'Addizionale comunale sull'IRPEF nel caso in cui l'Ente decida l'istituzione del Tributo (attualmente 

non istituita dal Comune di Gignese). 
La categoria Tasse (02) contiene i corrispettivi versati dai contribuenti a fronte di specifici servizi. Anche in 
questo caso si segnala l'evoluzione della normativa, basti pensare alla T.A.R.S.U. che entro l'anno 2009 per i 
Comuni di piccole dimensioni dovrebbe trasformarsi, definitivamente, in una entrata extratributaria, quindi con 
sistema tariffario che causerà una conseguente riduzione del gettito di questa categoria. Risultano allocate in 
questa categoria: 

- T.O.S.A.P. 
- Tassa per lo smaltimento rifiuti solidi urbani 

La categoria Tributi Speciali (03) sono quì iscritte tutte quelle forme impositive dell'Ente non direttamente 
ricomprese nelle precedenti. 
 
Per l'anno 2007 il totale delle entrate tributarie ammonta ad € 1.058.152,00 pari all'81,99% del totale delle 
entrate correnti. La differenza del 7,97% rispetto al 2006 è dovuta ad una previsione dell'I.C.I. nettamente più 
alta rispetto agli anni precedenti grazie all'accertamento effettuato che ha portato un aumento delle entrate 
dell'I.C.I. 
 
I.C.I. 
L'ICI risulta, ad oggi, una delle risorse più consistenti per l'Ente. Il gettito stimato per l'anno 2007 è pari ad € 
714.000,00 pari al 67,48% delle entrate tributarie. Le aliquote, che saranno comunque riportate nel paragrafo 
successivo, sono rimaste invariate rispetto all'anno precedente. 
E' stata introdotta una agevolazione per la concessione di abitazioni in uso gratuito a parenti ed affini di 1° 
grado da chiedere a mezzo di autocertificazione sin dall'anno 2006. 
E' stata inoltre prevista una entrata pari ad €  50.000,00 per accertamenti ICI. Infatti è ancora in corso l'attività 
di accertamento dell'evasione affidato alla Ditta RIBES di Ivrea per gli anni 2004/2005. 
 
ADDIZIONALE SUL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 
L'addizionale sul consumo di EE. È applicata automaticamente secondo quanto previsto dall'art. 10 della L. 
133/1999. Le previsioni sull'ammontare di detta entrata vengono fornite direttamente dall'Enel che provvede a 
riscuotere direttamente l'imposta e, versarla all'Ente a mezzo di quote mensili, con successivo conguaglio. 
Per quest'anno la quota prevista è pari ad € 30.776,00. 
 
TOSAP 
Le tariffe sono oramai le stesse da oltre 10 anni, ed il Regolamento risulta oramai superato, è stato redatto un 
nuovo Regolamento che sarà approvato nel corso dell'anno 2007 con la conseguente revisione delle tariffe. 
Per l'anno 2007 è stata prevista la somma di € 8.000,00. 
 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' 
Il servizio è affidato in concessione alla Ditta AIPA che versa un canone di concessione annuale all'Ente pari 
ad € 850,00. L'imposta di pubblicità si applica su tutte le attività di diffusione di messaggi pubblicitari 
effettuata nelle varie forme acustiche e visive. 
 



 

TASSA RACCOLTA RIFIUTI SOLIDI URBANI 
Si tratta della Tassa per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Come sopra detto, questo 
tributo è in fase di trasformazione, così come previsto dal Decreto Ronchi, con il passaggio verso un regime 
tariffario che determinerà lo spostamento dell'entrata nel Titolo III delle entrate e, conseguentemente, subirà 
l'applicazione dell'I.V.A. Al momento però l'entrata è ancora da ricomprendere tra quelle tributarie.  
 

 

 
2.2.1.4 – Per l’ICI indicare la percentuale d’incidenza delle entrate tributarie dei fabbricati produttivi 
sulle abitazioni :  7,93% 
 
Il bollettino di versamento ICI non permette di distinguere i versamenti a fronte dei fabbricati produttivi, per 
cui, per una più esatta valutazione bisognerà attendere il termine del lavoro portato avanti dalla Ditta di 
accertamento del tributo. 
 

 

 
2.2.1.5 – Illustrazione delle aliquote applicate e dimostrazione della congruità del gettito iscritto per 
ciascuna risorsa nel triennio in rapporto ai cespiti imponibili. 
 
La stima delle entrate tributarie per il triennio 2007/2009 è stata effettuata partendo dalle riscossioni dell'anno 
precedente e simulando il gettito secondo le variazioni di aliquote. 
 
TARSU 
La determinazione della Tassa è stabilita da specifica deliberazione allegata alla delibera di approvazione del 
bilancio di previsione nei limiti fissati dal D.Lgs. 507/93. Le tariffe non sono aumentate rispetto all'anno 
precedente. 
La percentuale di copertura del servizio è stato così determinato: 
 

SERVIZIO RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI 

ENTRATE SPESE 

Risorsa Denominazione Importo Intervento Denominazione  Importo 

1025 Importo ruolo € 232.000,00 1.09.05.01 Stipendi 50% € 12.100,00 

3030 Prov. e recuperi vari € 700,00 1.09.05.03 Smaltimento rifiuti € 295.600,00  

3163 Rimb.quote CONAI € 1.500,00 1.09.05.07 Imposte e tasse € 825,00 

      1.01.03.03 Comp. Concess. € 3.500,00 

      1.09.05.06 Int. Pass. Mutui € 1.997,00 

Totale Entrate € 234.200,00 Totale Spese € 314.022,00 

Copertura del costo dei servizi per l'anno 2007: 74,58% 
 
ICI 
Le aliquote per l'anno 2007 risultano essere le seguenti: 
Aliquota ordinaria              7,00 per mille 
Aliquota ridotta per la I° casa              4,00 per mille 
Le pertinenze relative all'abitazione principale seguono la stessa aliquota ridotta 
Detrazione prima casa € 103,29 
Terreni agricoli    ESENTI 
Terreni fabbricabili € 36,16 al mq. al cui importo si applica l'aliquota ordinaria (quindi il 7,00 per mille) (Art. 10 
del Regolamento I.C.I.). 
 

 

 
2.2.1.6 – Indicazione del nome, del cognome e della posizione dei responsabili dei singoli tributi. 
 
Il Responsabile è da individuarsi nel responsabile del servizio finanziario Rag. Rosita MARI. 
 

 

 
2.2.1.7 – Altre considerazioni e vincoli. 

 



2.2. – ANALISI DELLE RISORSE 
2.2.2 – Contributi e Trasferimenti Correnti 

 
 

 
2.2.2.2 – Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, 
regionali, provinciali. 
 
TRASFERIMENTI ERARIALI 
Secondo l'art. 149, comma 5, del D.Lgs. 267/2000, i trasferimenti  erariali sono ripartiti in base a criteri che 
tengano conto della popolazione, del territorio e delle condizioni socio-economiche. I trasferimenti statali, oltre 
a quelli finalizzati, sono così suddivisi: 

a) Fondo ordinario 
b) Fondo consolidato 
c) Fondo sviluppo investimenti 
d) Contributi per finalità diverse 

I trasferimenti erariali sono stati determinati in base al prospetto rilevato dal sito del Ministero dell'Interno, per 
gli anni 2008 e 2009, in via del tutto preventiva e prudenziale, vengono ugualmente confermati. 
 
Il totale dei trasferimenti correnti dallo Stato risulta essere per l'anno 2007 € 94.768,00, mentre per gli anni 
2008 e 2009 € 94.768,00 ed € 94.382,00.  
 

 
2.2.2.3 – Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai 
piani o programmi regionali di settore. 
 
CONTRIBUTI REGIONALI 
Riguardo ai contributi Regionali, l'unico inserito risulta essere quello concesso dalla Regione Piemonte in 
base alla Legge Regionale n. 49 del 29.04.1985 Assistenza scolastica e diritto allo studio. Sostanzialmente la 
Legge n. 49/85 prevede contributi per i servizi di assistenza scolastica ai Comuni, loro Consorzi e Comunità 
Montane da erogare in base al numero degli alunni iscritti ed alla spesa sostenuta. Le quote assegnate per il 
trasporto e la mensa hanno destinazione vincolata e non possono quindi essere utilizzati per altri interventi. 
Le somme previste per l'anno 2007 sono pari ad € 5.379,00, e la stessa somma è stata confermata anche per 
gli anni successivi. 
E' stata inoltre inserita una piccola quota di € 133,00 che la Regione assegna per funzioni trasferite. 
 

 

 
2.2.2.4 – Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attività diverse (convenzioni, elezioni, leggi 
speciali, ecc.). 
 
A.T.O. 
Come già accennato dall'anno 2007 il Comune dovrà, obbligatoriamente, entrare a far parte dell'A.T.O. per il 
servizio idrico integrato. Questo comporterà l'accollo dei mutui in essere al 30.06.2006 assunti dal Comune 
per opere acquedottistiche, fognarie e per quanto riguarda i depuratori. Questo "accollo" consisterà in un 
trasferimento di fondi da parte dell'A.T.O. in favore dell'Ente per un importo pari all'ammontare delle quote 
interessi e capitale dei mutui decurtate dell'importo pari al trasferimento statale quale fondo sviluppo 
investimenti.. Mutui che rimarranno in ogni caso intestati al Comune. La quota che introiterà l'Ente sarà pari 
ad € 2.347,00 per l'anno 2007. 
 
COMUNITA' MONTANA 
E' stato previsto l'importo di € 2.000,00 quale contributo al sostego del trasporto scolastico ed € 1.500,00 per 
adeguamento computer. 
 

 

 
2.2.2.5 – Altre considerazioni e vincoli. 
 
Complessivamente il Titolo II delle Entrate, comprendente i trasferimenti correnti dello Stato, Regioni ed altri 
Enti Pubblici, è pari ad € 106.793,00 per l'anno 2007, ad € 104.710,00 per l'anno 2008 ed ad € 104.146,00 
per l'anno 2009. La diversità di somme previste per il triennio è da imputarsi alle diverse motivazioni di cui ai 
paragrafi precedenti. 
 

 

 



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 
 

2.2.3 – Proventi Extratributari 
 

 
2.2.3.2 – Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi 
iscritti per le principali risorse in rapporto alle tariffe per i servizi stessi del triennio. 
 
Se da una parte si assiste ad un incremento delle entrate derivanti da adeguamenti ISTAT sugli  affitti, 
dall'altra si assiste ad un decremento vertiginoso nell'anno 2007, dovuto essenzialmente all'eliminazione della 
totalità dei  proventi derivanti dal servizio idrico integrato che, come già più volte evidenziato, passerà 
all'A.T.O. nel corso dell'anno. 
Dall'anno 2007 la gestione del Museo dell'Ombrello e del Parasole tornerà ad essere gestita nuovamente dal 
Comune, per cui si è provveduto a reinserire l'entrata dei relativi proventi dovuti all'emissione dei biglietti 
d'ingresso 
Nel corso del triennio non si prevedono aumenti tariffari (mensa, servizi cimiteriali). 
 
2.2.3.3 – Distribuzione dei proventi dei beni dell’ente iscritti in rapporto all’entità dei beni ed ai canoni 
applicati per l’uso di terzi, con particolare riguardo al patrimonio disponibile. 
 
I proventi dei beni dell'Ente iscritti in bilancio si riferiscono ai canoni di locazione aggiornati secondo gli indici 
ISTAT e rinegoziati alla scadenza di ogni contratto. 
Nel 2007 si prevede in importo di € 21.403,00 per Fitti reali di fondi rustici, € 19.660,00 per Fitti reali di 
fabbricati, € 60.942,00 per Fitto campo da Golf. Per questa ultima risorsa è da segnalare che il 50% circa 
finanzia il Titolo II Spese di investimento quale avanzo economico. Rispetto al 2006 i valori sono pressoché 
stabili. 
 

 
2.2.3.4 – Altre considerazioni e vincoli. 
 
Per quanto riguarda la copertura dei diversi servizi si riportano le relative tabelle.  
 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

ENTRATE SPESE 

Risor
sa Denominazione Importo Intervento Denominazione  Importo 

3013 
Mense 
scolastiche € 24.600,00 1.04.05.03 Spese Serv. Mensa € 38.000,00 

3039 
Museo 
dell'Ombrello € 5.000,00 1.05.01.03 Spese Museo € 9.800,00 

   1.05.01.07 IRAP € 680,00 

Totale Entrate € 29.600,00 Totale Spese € 48.480,00 

Copertura del costo dei servizi per l'anno 2007: 61,05% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 
 

2.2.4 – Contributi e Trasferimenti in C/Capitale 
 
 
 

 
2.2.4.2 – Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell’arco del triennio. 
 
Sono previsti € 22.298,00 più € 139,00 per fondo nazionale investimenti e funzioni trasferite dello Stato per 
l'anno 2007. 
Per l'anno 2008, invece, sono previsti € 40.000,00 quale Contributo Regionale per il finanziamento della 
Manutenzione straordinaria del Museo dell'Ombrello. 
Altri contributi previsti sono un totale di € 8.400,00 divisi per gli anni 2007 e 2008 quale contributo Regionale 
per la redazione della variante al P.R.G.C. 
Non sono previsti altri contributi per finanziamento di opere pubbliche da parte di Stato, Regioni od altri Enti 
nell'arco del triennio. 
  
 

 
2.2.4.3 – Altre considerazioni e illustrazioni. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 
 

2.2.5 – Proventi oneri di urbanizzazione 
 
 
 

 
2.2.5.2 – Relazioni tra i proventi di oneri iscritti e l’attuabilità degli strumenti urbanistici vigenti. 
 
La previsione è fatta in base al gettito legato all'ordinaria attivita'edilizia per l'anno 2007 ed un temporaneo 
rallentamento per gli anni successivi tenuto conto dello strumento urbanistico inadeguato che, attualmente, 
risulta bloccato. In ogni caso è in corso l'adeguamento del P.R.G.C. in modo tale da sbloccare l'economia del 
Comune. 
 

 
2.2.5.3 – Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio: entità ed opportunità. 
 
L'intera entrata deglli OO.UU. e'destinata, nel triennio, alla realizzazione di nuove opere o manutenzione di 
urbanizzazioni primarie e secondarie. 
In ogni caso l'intera entrata derivante dali OO.UU. è destinata al finanziamento di spese in conto capitale. 
Per l'anno 2007 si prevedono le seguenti opere finanziato con OO.UU.: 

1) Pubblica Illuminazione Via Regina Margherita (€ 19.000,00); 
2) Allacciamenti Via Regina Margherita (€ 10.000,00); 
3) Studi e progettazioni per P.R.G.C. (€ 45.800,00); 
4) Acquisto APE Porter (€ 15.000,00); 
5) Arredi cucina (€ 5.000,00); 
6) Manutenzione straordinaria segnaletica (€ 10.000,00). 
 

Per un finanziamento complessivo di € 104.800,00. 
 
Per gli anni 2008 e 2009 si prevedono finanziamenti per € 55.800,00 ed € 60.000,00. 
 

 

2.2.5.4 – Individuazione quota dei proventi da destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio e 
motivazione delle scelte. 
 
Per il triennio non è previsto il ricorso agli oneri di urbanizzazione per il finanziamento delle spese correnti 
(manutenzioni ordinarie degli immobili). 
 
 

 

 
2.2.5.5 – Altre considerazioni e vincoli. 
 
Con l'introduzione della codifica SIOPE (Sistema informativo delle operazioni degli Enti Pubblici) del bilancio 
degli Enti Locali si è finalmente chiarita l'allocazione in bilancio degli Oneri di Urbanizzazione, allocandoli 
definitivamente al titolo IV delle entrate con codifica 4501. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 
 

2.2.6 – Accensione di Prestiti 
 
 
2.2.6.2 – Valutazione sull’entità del ricorso al credito e sulle forme di indebitamento a mezzo di utilizzo 
di risparmio pubblico o privato. 
 
Sono previsti ricorsi ad indebitamento tramite assunzione di mutui per € 180.000,00 nel 2007, € 90.000,00 
per il 2008 e non è stato previsto nulla per quanto concerne il 2009. 
L'assunzione dei mutui è stata prevista a mezzo della Cassa Depositi e Prestiti per il finanziamento di opere 
di recupero dei centri storici per € 90.000,00 per l'anno 2008; 
mentre per il 2007 è previsto quanto segue: 

a) Opere cimiteriali € 50.000,00; 
b) Ripristino frana Erno € 80.000,00; 
c) asfaltatura strade per 50.000,00. 

Si da atto che i mutui rientrano nella capacità  di indebitamento dell'Ente e l'onere di ammortamento è 
previsto nel bilancio triennale. 
 

 
2.2.6.3 – Dimostrazione di rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione 
sull’impatto degli oneri di ammortamento sulle spese correnti comprese nella programmazione 
triennale. 
 
L'importo dell'ammortamento negli anni successivi è iscritto nel bilancio pluriennale dei relativi anni 
prevedendo, per il suo finanziamento, l'incidenza dell'avanzo economico sulle opere pubbliche e tenendo 
comunque conto della riduzione dei costi dovuti al trasferimento del servizio idrico integrato. 
Per meglio comprendere l'impatto degli interessi passivi sui mutui rispetto alle entrate correnti, che non deve 
superare il15%, si è elaborata la seguente previsione pluriennale: 
 

ANNO INTERESSI PASSIVI ENTRATE CORRENTI % 

2007 € 49.726,56 € 1.401.085,00 3,55 

2008 € 55.378,90 € 1.358.364,00 4,08 

2009 € 56.193,81 € 1.357.800,00 4,14 

 
 

 
2.2.6.4 – Altre considerazioni e vincoli. 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 
 

2.2.7 – Riscossione di Crediti e Anticipazioni di Cassa 
 
 

 
2.2.7.2 – Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria. 
 
Tra le riscossioni di crediti si segnala la diminuzione della risorsa 4037 - Crediti dagli  Usi Civici a seguito 
della modifica del quadro normativo regionale che ha indotto la Giunta Comunale a sospendere le operazioni 
di conciliazione. 
 
Il ricorso all'anticipazione di tesoreria, invece, costituisce una operazione di natura finanziaria, finalizzata 
all'acquisizione di disponibilità liquide con cui far fronte ad eventuali deficenze monetarie verificatesi a seguito 
di una non perfetta concordanza nella dinamica delle entrate e delle uscite dell'Ente. 
Il limite del ricorso a tale forma di indebitamento a breve termine è disciplinato dall'art. 222 del T.U.E.L. che 
impone un tetto massimo pari a tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente (in 
sostanza all'ultimo conto del bilancio approvato. 
Ciascun Ente è libero di prevedere detta voce tra le entrate e, qundi nella corrispondente voce del Titolo III 
delle spese sia in sede di approvazione di bilancio, sia con apposita variazione al verificarsi della necessità 
descritta. 
La previsione relativa all'anticipazione di tesoreria è pari ad € 100.000,00 e rispetta i limiti previsti dalla 
normativa vigente; infatti, il limite per le anticipazioni di tesoreria è pari a 3/12 delle entrate finanziarie 
accertate nell'anno precedente. 
 

 

 
2.2.7.3 – Altre considerazioni e vincoli. 
 
Considerato che negli ultimi 2 esercizi il Comune non ha fatto ricorso all'anticipazione di tesoreria, grazie alla 
disponibilità di cassa, si presume che anche per il triennio 2007/2009 non ci sarà la necessità di attivare tale 
forma di credito. La previsione è fatta esclusivamente in via prudenziale. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SPESA 
 

 
3.1 – Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all’esercizio 
precedente. 
 
PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
 
Con l'approvazione della Legge Finanziaria, anche per il 2007 sono state dettate rigide disposizioni per 
quanto riguarda soprattutto la spesa per il personale. 
L'art. 1, comma 198 della Legge 266 del 23.12.2005 aveva posto a carico degli Enti Locali, per il triennio 
2206/2008, l'obbligo di ridurre, rispetto alla spesa del 2004, di almeno l'1% la psesa per il personale. 
L'originario comma 204 della Legge 266/2005 prevedeva un meccanismo di controllo del rispetto della norma 
contenuta nel comma 198 che ora, per effetto dell'art. 30 del D.L. 223/2006 convertito dalla Legge 248/2006 
è stato modificato ed integrato. 
In particolare: 

1. è stata introdotta l'irrogazione dui una sanzione qualora l'Ente non rispetti la riduzione dell'1% della 
spesa del personale; 

2. è stato modificato il meccanismo di monitoraggio e controllo; 
3. viene introdotto un meccanismo di comunicazione alla Corte dei Conti degli esiti di tali controlli; 
4. è stato introdotto un nuovo meccanismo di calcolo della riduzione della spesa per il personale per i 

Comuni che negli ultimi 3 esercizi abbiano chiuso con un Avanzo di Amministrazione. 
Per effetto di questa ultima disposizione (4) si stabilisce che, limitatamente agli Enti Locali che negli ultimi tre 
esercizi finanziari abbiano chiuso il rendiconto finanziario con un avanzo di bilancio, le spese di personale 
riferite a contratti di lavoro a tempo determinato, anche in forma di collaborazione coordinata e continuativa 
(CO.CO.CO.), stipulate nel corso dell'anno 2005 sono da escludere dal computo delle spese del personale.  
NUOVE DISPOSIZIONI PER L'ANNO 2007 
La Finanziaria 2007 interviene modificando le disposizioni in materia di riduzione della spesa del personale 
differenziando le norme applicabili agli Enti soggetti ed a quelli esclusi dalle regole del patto di stabilità. 
Per gli Enti che non sono soggetti al patto di Stabilità, il comma 562 impone il tetto del non superamento della 
spesa del 2004, eliminando pertanto l'obbligo della riduzione dell'1% prevista per il 2006. 
 
 
Dopo tutto quanto esposto la previsione di spesa per l'anno 2007 con la relativa dimostrazione del non 
superamento dell'1% rispetto al 2004 prevista, risulta essere la seguente: 
 

SPESE 2004 2007 

DIPENDENTI     
- STIPENDI  € 167.712,40 € 174.523,74 
- ONERI € 44.265,47 € 46.631,83 
- IRAP € 14.255,67 € 14.834,84 
VIGILI INTERNI     
- STIPENDI € 7.248,13  
- ONERI € 2.055,64   
- IRAP € 616,15  
CONVENZIONE VIGILANZA     
COSTO PERSONALE  € 0,00 € 12.000,00 
PRODUTTIVITA'     
- INCENTIVAZIONE € 12.622,45 € 12.622,45 
- ONERI ED IRAP € 4.440,63 € 4.440,63 

 
Segue tabella 
 



 

Continua tabella 
 

- RISULTATO COMPRESI ONERI € 4.270,51 € 6.832,72 
INAIL € 3.589,00 € 3.542,00 
TOTALE COSTO PERSONALE € 261.076,05 € 275.457,21 

SEGRETARI     
- STIPENDI € 27.347,54 € 0,00 
- ONERI € 7.295,20 € 0,00 
- IRAP € 2.324,57 € 0,00 
CONVENZIONE SEGRETERIA     
- COSTO TOTALE € 5.895,14 € 27.964,87 
INDENNITA' DI RISULTATO € 3.954,58 € 2.540,93 
DETRAZIONE CONTRIBUTO STATALE SU 
STIPENDI SEGRETARI COMUNALI -€ 3.722,67 -€ 3.722,67 
TOTALE SEGRETERIA € 43.094,36 € 26.783,13 

      

AMMINISTRATORI     

- INDENNITA' DI CARICA  € 16.805,03 € 18.406,56 
- IRAP € 1.428,43 € 1.564,56 
- GETTONI PRESENZA € 943,95 € 943,95 
TOTALE AMMINISTRATORI € 19.177,41 € 20.915,07 

      

COSTO GENERALE PERSONALE € 323.347,82 € 323.155,41 

 

 
LAVORI PUBBLICI 
 
Le scelte prioritarie del triennio 2007/2009 confermano gli indirizzi degli esercizi precedenti ed in particolare 
nei seguenti ambiti di intervento: 

- Viabilità e riqualificazione urbana. 
- Recupero, miglioramento e messa a norma del patrimonio immobiliare.  
- Sviluppo del territorio comunale. 

 
POLIZIA MUNICIPALE 
 
Si intende dare al settore le seguenti priorità di servizio: 

- potenziamento servizi operativi, incrementando la presenza e vigilanza degli agenti non soltanto nel 
centro paese ma anche e soprattutto nelle Frazioni, possibile grazie al Servizio Associato di P.M. 

- collaborare attivamente con le altre Forze di Polizia all'azione di contrasto alla criminalità. 
- migliorare ed ottimizzare le risposte nei confronti dei cittadini per quanto riguarda gli interventi sulla 

segnaletica, completare le procedure di riscossione coattiva pendenti per verbali di infrazione alle 
norme del C.d.S., potenziare per quanto possibile l'educazione stradale nelle scuole. 

 
SERVIZI SCOLASTICI 
 
Il trasporto scolastico continuerà, come per gli anni scorsi, in armonia con le esigenze della popolazione. 
Continueranno le iniziative per il finanziamento da parte del Comune del trasporto per la frequenza ai corsi di 
nuoto ed attività varie che si renderanno necessarie nel corso dei vari anni scolastici. 
Dall'anno 2005, inoltre, è finanziato dal Comune il servizio di pre-scuola per gli alunni residenti nel Comune di 
Gignese, che frenquentano la Scuola Media di Stresa. 
 



 
CULTURA, SPORT, SPETTACOLO E POLITICHE GIOVANILI 
 
Sono previste iniziative a favore dei giovani per la promozione delle attività sportive quali il tennis, 
l'equitazione e lo sci già "sperimentate" con successo negli anni precedenti, si è cerca di allargare il servizio 
anche ai non residenti. 
Per il corrente anno è stata prevista l'organizzazione di una gara di Golf vista la notevole partecipazione 
nell'anno 2006. 
 
SERVIZI SOCIALI 
 
L'attenzione dell'Amministrazione è incentrata su una politica tesa al "sociale" e più precisamente alla 
famiglia, al più debole ed alla persona. In questo contesto va ricompreso tutto il discorso sullo stato di 
benessere inteso non come assenza di malattia, ma come integrazione nel tessuto socio-economico e 
lavorativo. L'area di interesse risulta così non solo costituita da anziani, soggetti in situazione di handicap, ma 
allargata a tutte le problematiche della qualità della vita in tutti i suoi aspetti. A tal proposito, la spesa corrente 
è stata quantificata finalizzandola al mantenimento dei servizi esistenti, ferma restando l'azione per una loro 
più economica e razionale erogazione. 
Non mancano quindi iniziative a favore degli anziani, quale ad esempio l'organizzazione di un pranzo in 
occasione della Festa degli Anziani, o sussidi a favore dei bisognosi o disadattati. 
 
 
 

 
3.2 – Obiettivi degli organismi gestionali dell’ente. 
 
Si è determinata la necessità di raggiungere i seguenti obiettivi gestionali: 

- Riduzione strutturale delle spese correnti attraverso una gestione economica accorta dei servizi. 
- Politica delle Entrate attraverso la lotta all'evasione tributaria ed all'adeguamento tariffario, anche in 

riduzione rispetto al passato. 
- Garantire adeguati standards qualitativi e quantitativi per tutti i servizi offerti all'intera collettività. 
- Migliorare l'attività di coordinamento tra le varie unità operative del Comune. 
- Migliorare il rapporto tra il Comune e gli utenti dei diversi servizi. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
                   6.1  -  VALUTAZIONI  FINALI  DELLA  PROGRAMMAZIONE 

 

In conclusione si sottolinea lo sforzo di questa Amministrazine rivolto a contemperare, attraverso la manovra 
di bilancio sintetizzata nel presente documento e negli altri allegati al bilancio di previsione, le esigenze di 
sviluppo del territorio amministrato con le esigenze di rigore finanziario imposto sia da norme statali che 
dalla limitatezza delle risorse disponibili. 
Si ritiene che l'attività di programmazione possa rispondere in maniera soddisfacente alle esigenze di 
crescita  della popolazione interessata cercando di portare avanti, contestualmente, una politica del 
miglioramento dei servzi con una politica degli interventi rivolta, da un lato a completare le opere ancora in 
sospeso e, nello stesso tempo, a proporre la realizzazione di una serie di ulteriori infrastrutture che possano 
rendere più usufruibile il territorio al cittadino ed alle imprese. 
 
 

Gignese lì 1 marzo 2007 
 


